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Oggetto: Accordo collettivo aziendale ex legge 57/2001 e Decreto Interministeriale del 

7.8.2015.  
 

Come è noto, il quadro normativo di riferimento, generale e speciale di settore, 

relativo alla distribuzione dei carburanti presso le aree di servizio autostradali, 
prevede che l’affidatario dei servizi carbolubrificanti che intenda non impiegare 

proprio personale dipendente e invece servirsi di un gestore terzo, sia tenuto a 
regolare i propri rapporti contrattuali con quest’ultimo attraverso contratti predefiniti 

dal medesimo quadro normativo suddetto. 

In particolare, al momento e fintanto ché non vengano introdotte diverse 

tipologie contrattuali con le modalità previste dall’art. 17 della legge 27/2012, l’unica 
forma contrattuale predefinita risulta essere quella del contratto di affidamento in 

uso gratuito delle attrezzature finalizzate alla distribuzione dei prodotti carburanti 
connesso ad un funzionalmente collegato contratti di fornitura/somministrazione. 

Oltre a ciò la normativa vigente -art.19, comma 3, legge 57/2001- prevede che 
i rapporti economici fra i titolari di affidamento dei servizi/fornitori e i gestori di 

impianti di distribuzione dei carburanti siano regolati nell'ambito di specifici accordi 
collettivi aziendali, stipulati con le scriventi Federazioni, nella loro qualità di 

associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale. Negli 
stessi accordi aziendali sono regolati sia i criteri di formazione dei prezzi di vendita di 

cui al Regolamento (CE) n.330/2010, ivi compreso il prezzo massimo, sia i rapporti 
contrattuali ed economici inerenti le attività collaterali (cosiddette “sottopensilina”) a 

quella di distribuzione dei carburanti. 

A conferma di quanto sopra sinteticamente esposto, interviene da ultimo il 

Decreto Interministeriale del 7.8.2015, che, oltre al resto, regola anche l’applicazione 
del cosiddetto principio della continuità gestionale in occasione dell’attuale tornata di 
rinnovo degli affidamenti. 

Ciò premesso, le scriventi Federazioni sono a richiedere formalmente a codesta 
azienda, ai sensi e per gli effetti della suddetta legge 57/2001, nonché del già citato 

Decreto Interministeriale, l’avvio del negoziato volto a definire il necessario Accordo 
collettivo aziendale. 

Tenuto conto delle ravvicinate scadenze relative al perfezionamento degli 
affidamenti dei servizi, le scriventi Federazioni rimangono in attesa di un sollecito 

riscontro e di una urgente definizione della data per l’avvio di tale negoziazione. 

Vivissime cordialità. 
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